
CV e COVER LETTER:
6+4 falsi miti.  



Il CV deve essere
lungo e pieno di tutto.
I recruiter non vogliono la tua biografia.
Meglio una pagina chiara, con esperienze 
rilevanti, allineate e risultati concreti.



Non sei in un contest di grafica.
Pulizia, leggibilità e coerenza battono 
effetti speciali.

Serve un design super
creativo per farsi notare.



Hai fatto il/la barista? Inseriscilo 
ugualmente nel CV: dimostra responsabilità, 
capacità relazionali e gestione seria degli 
impegni.

Senza esperienza non
puoi avere un buon CV.



È solo un dato, non un destino. Mostra 
progetti, stage e iniziative che parlano del 
tuo potenziale.

Il voto di laurea
è tutto.



Troppa rigidità potrebbe risultare poco 
autentica. Sii professionale ma con tono 
umano e naturale.

Meglio sembrare
super formali.



Non esiste una regola: molti recruiter 
preferiscono la sintesi. Inserisci solo le 
esperienze più rilevanti per il ruolo.

Il CV deve essere per 
forza di una pagina.



La Cover Letter è solo 
un riassunto del CV.
È il tuo pitch personale. Spiega perché sei 
la persona giusta per quel lavoro e perché 
puoi fare la differenza.



La Cover Letter non 
la legge nessuno.
Usa lo storytelling per distinguerti: una 
Cover Letter efficace può fare la differenza 
tra profili simili.



Va bene la stessa 
Cover Letter per tutti.
Non averne una sola. Adattala allo stile 
dell'azienda: formale o creativa? Dipende 
dal brand. Distinguiti e personalizza 
sempre!



Senza esperienza, la 
Cover Letter non serve.
Per junior e studenti spesso è ancora più 
utile! Perché dà contesto a progetti, 
motivazione e potenziale.



Hai dubbi? 
Scrivici!


